
 
Papa Francesco: Spes non confundit, no a "pregiudizi e chiusure"
verso i migranti, "miliardi di poveri sono uno scandalo"

“Quando il futuro è incerto e impermeabile ai sogni, quando lo studio non offre sbocchi e la
mancanza di un lavoro o di un’occupazione sufficientemente stabile rischiano di azzerare i desideri,
è inevitabile che il presente sia vissuto nella malinconia e nella noia”. E’ il ritratto dei giovani “privi di
speranza”, tracciato dal Papa nella Bolla di indizione del Giubileo 2025, “Spes non confundit”.
“L’illusione delle droghe, il rischio della trasgressione e la ricerca dell’effimero creano in loro più che
in altri confusione e nascondono la bellezza e il senso della vita, facendoli scivolare in baratri oscuri e
spingendoli a compiere gesti autodistruttivi”, l’analisi di Francesco, che auspica che il Giubileo “sia
nella Chiesa occasione di slancio nei loro confronti: con una rinnovata passione prendiamoci cura dei
ragazzi, degli studenti, dei fidanzati, delle giovani generazioni”. Non potranno mancare, inoltre, segni
di speranza “nei riguardi dei migranti, che abbandonano la loro terra alla ricerca di una vita migliore
per sé stessi e per le loro famiglie”: “Le loro attese non siano vanificate da pregiudizi e chiusure;
l’accoglienza, che spalanca le braccia ad ognuno secondo la sua dignità, si accompagni con la
responsabilità, affinché a nessuno sia negato il diritto di costruire un futuro migliore”, l’appello del
Papa. “Ai tanti esuli, profughi e rifugiati, che le controverse vicende internazionali obbligano a fuggire
per evitare guerre, violenze e discriminazioni, siano garantiti la sicurezza e l’accesso al lavoro e
all’istruzione, strumenti necessari per il loro inserimento nel nuovo contesto sociale”, la richiesta di
Francesco: “La comunità cristiana sia sempre pronta a difendere il diritto dei più deboli. Spalanchi
con generosità le porte dell’accoglienza, perché a nessuno venga mai a mancare la speranza di una
vita migliore”. Segni di speranza, prosegue il Papa rendendo omaggio ai nonni e alle nonne,
“meritano gli anziani, che spesso sperimentano solitudine e senso di abbandono”. Speranza, infine,
“per i miliardi di poveri, che spesso mancano del necessario per vivere”: “È scandaloso che, in un
mondo dotato di enormi risorse, destinate in larga parte agli armamenti, i poveri siano la maggior
parte, miliardi di persone”.
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